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ABORTO/TORINO/ROSA NEL PUGNO PRESENTA  PROPOSTA DI LEGGE DI RIFORMA DELLA 194 E ANNUNCIA ADESIONE A MANIFESTAZIONE DI MILANO: “SOLIDARIETA’ A CHI ABORTISCE E A CHI PRATICA GLI ABORTI”.
DOMANI, AL S. ANNA DI TORINO, IL DR. VIALE EFFETTUERA’ IL 103° ABORTO FARMACOLOGICO.

Nel corso di una conferenza stampa tenutasi nella sede dell’Associazione Radicale Aglietta di Torino, gli esponenti della Rosa nel Pugno Daniele Capezzone (segretario nazionale di Radicali Italiani), Enrico Buemi (deputato RNP) e Silvio Viale (ginecologo, primo medico in Italia a somministrare la RU486) hanno illustrato una proposta di legge di riforma della L. 194 del 1978 (allegata).
“E’ un riforma migliorativa della 194 – ha detto Viale – che presentiamo in occasione della manifestazione di Milano di domani, in cui, finalmente, le donne usciranno da un silenzio durato vent’anni.  In Europa siamo il fanalino di coda; l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha inserito la RU486 fra i farmaci essenziali; qui si lanciano accuse infondate sulla sua presunta pericolosità.
Il Dr. Flamigni annuncia che per protesta andrà all’estero? Lo invito ad andarci e a tornare con la RU486, per iniziarla a somministrare nella sua Bologna. A Ratzinger e Storace si risponde con i fatti: domani sarò in ospedale, al S. Anna, per effettuare il 103° aborto farmacologico. Mi auguro che a Milano si marci per solidarizzare sia con le donne che abortiscono sia con gli operatori sanitari che praticano gli aborti.
Al Prof. D’Agostino, presidente del Comitato di Bioetica, ricordo che la RU486 non è stata ritirata dalla farmacopea in nessuno delle decine di Paesi in cui è utilizzata e che la mortalità per parto è dieci volte superiore a quella per aborto. Mi sto attivando affinché il mio ospedale possa effettuare l’importazione collettiva della RU486 dall’estero; con le modifiche imposte da Storace, non è chiaro nemmeno quale sia l’ufficio del Ministero a cui far domanda!
La proposta di legge della Rosa nel Pugno contiene questi punti salienti: il 50% degli operatori nei reparti di ginecologia deve essere non obiettore (attualmente, sono obiettori il 90% dei ginecologi lucani, l’80% di quelli veneti, il 77% di quelli veneti – dati di Storace, ndr); tempi certi e rapidi per l’interruzione di gravidanza; abolizione della ricetta medica per la contraccezione d’emergenza (“pillola del giorno dopo”).”.
Ha poi preso la parola l’on. Buemi: “Presenteremo la proposta di legge la prossima settimana, alla Camera dei Deputati. Non ci sono più i tempi per incardinare la sua discussione, ma è necessario ed urgente affermare la nostra posizione; ha ragione Viale, bisogna attaccare, non rimanere in una posizione di difesa di fronte alle ingerenze vaticane e clericali. Accusano i radicali e i socialisti di essere sempre in anticipo? Il problema è che chi dovrebbe lottare con noi è sempre in ritardo, oggi sull’aborto, ieri sull’amnistia e sul garantismo rispetto alla questione delle fughe di notizie dai tribunali.
Il servizio sanitario pubblico deve essere garantito a tutti e tutte, dovunque, a Torino come in Sicilia; non deve più esserci un aborto di classe come non deve più esserci una fecondazione assistita di classe. Le donne devono poter scegliere, senza condizionamenti.”.

Capezzone ha ricordato come “La contraccezione, la sua promozione ma il nome stesso è vietato in TV; la pillola del giorno dopo è vietata negli ospedali. Si preferisce montare la polemica su chi può stare nei consultori e si preferisce istituire su due piedi una sedicente “commissione d’inchiesta” per meri fini elettorali, pulpito per il ministro della moralità pubblica, il talebano Storace. 
L’ “Osservatore Romano” definisce “provocatoria” la manifestazione di domani sui PACS? La vera provocazione è quella di discriminare i cittadini e le cittadine in base al loro stato civile e alle loro tendenze sessuali; la provocazione vera è quella di uno Stato estero, la Città del Vaticano, che vuole imporre cosa gli italiani e le italiane debbano fare, e come lo devono fare. Sono dispiaciuto che Prodi si dispiaccia della manifestazione di domani sui PACS; resto convinto che sui PACS non si debba transigere, perché sono essi stessi frutto di una mediazione; sono, infine, convinto che Prodi sarà in futuro nostro alleato per affermare questo ineludibile diritto civile. 

C’è dell’altro: grazie al lavoro di Giulio Manfredi, abbiamo scoperto che il governo ha inserito nel decreto-legge sulle Olimpiadi Invernali di Torino una correzione della Legge Cirielli, appena entrata in vigore, riguardante i tossicodipendenti in comunità. Non basta: Giovanardi tenterà la prossima settimana di includere nel decreto-legge la modifica della legge sulla droga per cui chi ha con sé 6-7 spinelli finirà in galera. Non basta: Giovanardi ha annunciato che la riscrittura delle tabelle sulle droghe sarà demandata a un successivo decreto ministeriale. Da martedì, la Rosa nel Pugno sarà impegnata a fondo per evitare questo vergognoso blitz proibizionista.”.

Torino, 13/01/06

Viale (348/5335310)
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